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ALLE LAVORATRICI E AI LAVORATORI 

DEL SETTORE RISCOSSIONE TRIBUTI

Ieri, 29 ottobre, è iniziato il confronto con Ascotributi sulla bozza di articolato predisposta da quest’ultima con riferimento al rinnovo del CCNL della categoria, per il quale si è pervenuti alla ipotesi di accordo del 12 dicembre 2001.

Alla fine dell’incontro, le posizioni delle parti sono risultate ancora distanti, a causa del rifiuto di Ascotributi di accogliere indicazioni sindacali volte, seppure nel rispetto delle specificità del comparto, a recepire nel rinnovo contrattuale delle lavoratrici e dei lavoratori esattoriali norme già presenti nella disciplina del rapporto di lavoro del settore del credito.

L’esame della materia proseguirà, comunque, nel corso di un prossimo incontro, per il quale è stata fissata la data del 6 novembre.

Durante la riunione le Parti hanno proceduto anche alla sottoscrizione di alcune modifiche, di natura prettamente tecnica, all’accordo sindacale che dovrà dar vita al decreto interministeriale di istituzione del cosiddetto “Fondo Esuberi” della categoria. Le modifiche in argomento, richieste dal Ministero del lavoro, erano state già oggetto di esame congiunto fra le scriventi Organizzazioni sindacali e l’Ascotributi in una apposita riunione tenuta lo scorso 22 ottobre.

In occasione della sottoscrizione delle accennate modifiche, il Presidente della Commissione sindacale Ascotributi, onorevole Lussignoli, ha confermato la firma, da parte del Ministro del Lavoro, del decreto interministeriale riguardante l’utilizzo degli avanzi patrimoniali del Fondo di Previdenza esattoriale ai fini del finanziamento del Fondo esuberi della categoria. Quest’ultimo provvedimento necessita ancora, per divenire operativo, della firma del Ministro dell’economia e delle Finanze.

Poco prima della conclusione della riunione le scriventi Organizzazioni Sindacali hanno manifestato alla controparte la loro volontà di pervenire in tempi rapidi alla sottoscrizione dell’accordo, già definito nel comparto creditizio, riguardante il riconoscimento, anche al nostro settore, degli incrementi retributivi riferiti al biennio 2002/2003.

L’Ascotributi ha esplicitato, a tale proposito, il suo fermo intendimento di condizionare l’esame della richiesta sindacale alla firma dell’articolato del CCNL e di un accordo che consideri le esigenze delle aziende esattoriali in termini di libertà sindacali.

Le Organizzazioni sindacali, pur esprimendo il loro impegno ad approfondire e definire le esigenze manifestate dall’Associazione datoriale, hanno contestato veementemente l’intendimento della stessa di condizionare l’accordo in ordine alla richiesta sindacale di natura economica alla definizione di intese su argomenti non riconducibili ad un unico contesto.

Roma, 30 ottobre 2002

LE SEGRETERIE NAZIONALI
